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PROGRAMMA SVOLTO 

Modulo Argomenti svolti 

Modulo 1: 
Fenomeni 
magnetici 

• Magneti: proprietà dei magneti, i poli magnetici, i poli magnetici 
terrestri, impossibilità di isolare i poli di un magnete. 

• Campo Magnetico: rappresentazione del campo magnetico graficamente, 
proprietà delle linee di campo del campo magnetico, il campo magnetico 
generato da un filo percorso da carica, il campo magnetico generato da 
una spira, il campo magnetico generato da un solenoide. 

• Forze magnetiche: la forza generata da un campo magnetico di un filo 
percorso da corrente, l’interazione tra due fili percorsi da corrente, la 
forza di Lorentz. 

• Carica in campo magnetico uniforme: moto di una carica in un campo 
magnetico uniforme derivazione del conseguente moto circolare e 
elicoidale in base alle direzioni del campo magnetico e della velocità. 

• Applicazioni delle forze magnetiche: il selettore di velocità e lo 
spettrometro di massa, l’effetto Hall. 

• Flusso del campo magnetico e circuitazione: derivazione del flusso del 
campo magnetico e applicazione del Teorema di Gauss anche per il 
campo magnetico, derivazione della circuitazione del campo magnetico e 
il Teorema di Ampère, confronto con gli stessi teoremi per il campo 
elettrico. 

• Campo magnetico di un cilindro infinito: analisi del modulo del modulo 
del campo magnetico internamente ed esternamente al cilindro. 

• Moto di una spira in un campo magnetico: analisi delle forze generate 
sulla spira, derivazione del momento totale delle forze, definizione e 
significato del momento magnetico. 

• Motore elettrico: definizione e funzionamento.  
• Proprietà magnetiche dei materiali: le ipotesi di Ampère, la corrente di 

magnetizzazione, classificazione e definizione dei materiali in base alla 
permeabilità magnetica. 

• I materiali ferromagnetici: il ciclo di isteresi nei materiali ferromagnetici, 
magnetizzazione permanente, l’elettromagnete. 

• Laboratorio: analisi visiva degli effetti del campo magnetico su una 
polvere metallica, osservazione delle linee di campo magnetico. 

• Per tutti gli argomenti sono state svolte esercitazioni complementari per 
la comprensione dei fenomeni fisici e di uno studio più approfondito. 

Modulo 2: 
Induzione 
elettromagneti
ca e corrente 
alternata 

• Corrente indotta: analisi del fenomeno della dell’induzione 
elettromagnetica, esperimenti di Faraday. 

• La forza elettromotrice indotta: calcolo della forza elettromotrice indotta 
attraverso la derivazione della legge di Faraday-Neumann, dimostrazione 
della legge attraverso lo studio di una sbarra che scorre su una rotaia 
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Modulo Argomenti svolti 

metallica percorsa da corrente.  
• Verso della corrente indotta e conservazione dell’energia: derivazione e 

studio del significato della legge di Lenz, analisi della presenza nella 
legge di Faraday-Neumann, correnti di Foucault e degli effetti che 
possono avere in situazioni particolari. 

• Autoinduzione e mutua induzione: derivazione dell’induttanza di un 
solenoide a partire dal flusso del campo magnetico, analisi del significato 
di autoinduzione, studio del comportamento di un circuito RL durante la 
fase di accensione del generatore e quando lo si esclude con un 
commutatore, verifica della variazione di corrente all’interno del circuito 
RL con analisi grafica, analisi e studio del fenomeno della mutua 
induzione, derivazione della mutua induttanza. 

• Energia nel campo magnetico e densità di energia: derivazione e 
dimostrazione dell’energia contenuta in un induttore, derivazione della 
densità di energia all’interno del campo magnetico. 

• Corrente alternata: il funzionamento dell’alternatore, derivazione della 
forza elettromotrice di un alternatore, il significato e le formule per il 
calcolo dei valori efficaci di corrente e tensione efficace, la potenza 
media dissipata per effetto Joule su un resistore. 

• Circuiti in corrente alternata: studio del circuito ohmico, derivazione 
della variazione della corrente, analisi dello sfasamento tra corrente e 
tensione in un circuito ohmico, studio del circuito induttivo, derivazione 
della variazione della corrente in circuito induttivo, analisi dello 
sfasamento tra corrente e tensione in un circuito induttivo, studio del 
circuito capacitivo, derivazione della variazione della corrente in un 
circuito capacitivo, analisi dello sfasamento tra corrente e tensione in un 
circuito capacitivo. 

• Circuito RLC: analisi della composizione del circuito RLC, studio della 
variazione della corrente all’interno di questo tipo di circuito, studio del 
significato dell’impedenza, calcolo dell’impedenza e dello sfasamento, 
valutazione di un circuito RLC in base alla variazione dell’induttanza e 
della capacità, definizione di condizione di risonanza e conseguenze per 
il circuito RLC, calcolo potenza media assorbita nel circuito. 

• Il trasformatore: principio di funzionamento e della costruzione di un 
trasformatore, calcolo della tensione al secondario sulla base del numero 
di spire, trasformazione delle correnti in un circuito ideale. 

• Per tutti gli argomenti sono state svolte esercitazioni complementari per 
la comprensione dei fenomeni fisici e di uno studio più approfondito. 

Modulo 3: 
Onde 
elettromagneti
che 

• Campo elettrico indotto: la forza elettromotrice all'interno di una spira 
collegata a un generatore di corrente, analogia con il campo magnetico 
variabile per la derivazione del campo elettrico indotto, confronto tra la 
circuitazione del campo elettrico indotto con la legge di Faraday-
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Modulo Argomenti svolti 

Neumann, significato della nuova equazione ottenuta per la circuitazione 
del campo elettrico indotto, linee di campo elettrico indotto e significato. 

• Campo magnetico indotto: studio della circuitazione del campo 
magnetico all’interno del condensatore per derivare la corrente di 
spostamento, significato fisico della corrente di spostamento, 
conseguenze fisiche nella legge di Ampère della corrente di spostamento, 
confronto corrente di conduzione e di spostamento, campo magnetico 
indotto, linee di campo magnetico indotto. 

• Equazioni di Maxwell: definizione e significato di ciascuna equazione di 
Maxwell. 

• Onde elettromagnetiche: definizione e proprietà delle onde 
elettromagnetiche, rappresentazione grafica di un’onda elettromagnetica, 
metodo di propagazione delle onde elettromagnetiche, natura 
elettromagnetica della luce, onde elettromagnetiche armoniche e piane, 
relazione tra campo elettrico e magnetico nelle onde elettromagnetiche. 

• Trasporto di energia: densità di energia contenuta in un’onda 
elettromagnetica, definizione e calcolo dell’irradiamento, definizione e 
significato del vettore di Poynting, parallelismo tra vettore di Poynting 
medio e irradiamento, definizione e calcolo del flusso del vettore di 
Poynting. 

• Trasporto di quantità di moto: significato del trasporto della quantità di 
moto da parte di un’onda elettromagnetica, derivazione della formula per 
la quantità di moto trasferita, calcolo della pressione di radiazione. 

• Polarizzazione: analisi dei vari tipi di polarizzazione, definizione dei 
filtri polarizzatori e il loro funzionamento, la legge di Malus. 

• Spettro elettromagnetico: rappresentazione grafica dello spettro 
elettromagnetico, classificazione in base alla lunghezza d’onda e alla 
frequenza, analisi rapida sulle classi di onde elettromagnetiche. 

• Per tutti gli argomenti sono state svolte esercitazioni complementari per 
la comprensione dei fenomeni fisici e di uno studio più approfondito. 

Modulo 4: 
Relatività 
dello spazio e 
del tempo 

• Invarianza della velocità della luce: definizione dell’invarianza della 
velocità della luce in contrasto con le leggi della meccanica classica, 
ipotesi dell’etere, accenno esplicativo dell’esperimento di Michelson-
Morley. 

• Gli assiomi della relatività ristretta: il principio di relatività ristretta e di 
invarianza della velocità della luce, confronto con la relatività galileiana. 

• La dilatazione dei tempi: derivazione e dimostrazione della dilatazione 
dei tempi per due sistemi di riferimento inerziali in moto relativo tra di 
loro, definizione del coefficiente di dilatazione, definizione di intervallo 
di tempo proprio, simmetria della dilatazione dei tempi, analisi del 
paradosso dei gemelli. 

• La contrazione delle lunghezze: derivazione e dimostrazione di come le 
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Modulo Argomenti svolti 

lunghezze di contraggono in base al sistema di riferimento, definizione e 
significato di lunghezza propria, l’invarianza delle lunghezze trasversali 
al moto relativo. 

• Le trasformazioni di Lorentz: derivazione e dimostrazione delle 
trasformazioni di Lorentz, il confronto con le trasformazioni di Galileo. 

• L’effetto Doppler relativistico: derivazione e dimostrazione del 
fenomeno, significato e conseguenze derivanti dal fenomeno. 

• Per tutti gli argomenti sono state svolte esercitazioni complementari per 
la comprensione dei fenomeni fisici e di uno studio più approfondito. 

 
 
METODI UTILIZZATI 
Lezioni frontali e partecipate, svolgimento di esercitazioni in classe sia da parte del docente che da 
parte degli studenti. Prove di laboratorio. Visione di film e confronto con esperienze quotidiane di 
vita.  
 

MEZZI E STRUMENTI 
Libro di testo, dispense, laboratorio di Fisica. 

 

VERIFICHE 
MODULO NUMERO VERIFICHE TIPOLOGIA 

1 1 – fenomeni magnetici Verifica Scritta 

2 1 – induzione elettromagnetica 

2 – corrente alternata  

Verifiche Scritte 

3 1 – onde elettromagnetiche Verifica Scritta 

4 1 – la relatività del tempo e dello 

spazio 

Verifica Scritta 

 

 

  



 
 

 
 
 
 
 
 

DOC. 15/05   Rev.6 
 

   Istituto Tecnico Industriale Statale “Q.  Sella”  
     13900 BIELLA 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 

 


